Data: 08.05.2026
[image: image2.jpg]



GLI ATTI DI ADORAZIONE CI AVVICINANO AL NOSTRO SIGNORE
Onorevoli Musulmani!
I nostri atti di adorazione sono i doveri di servitù che ci avvicinano al nostro Signore, ci portano al Suo compiacimento e ci adornano di una nobile morale. Il versetto coranico: “Di’: In verità la mia orazione e il mio rito, la mia vita e la mia morte appartengono ad Allah Signore dei mondi.”
 è l’espressione più chiara di questa verità. 
La nostra preghiera (Salat) ci preserva dai peccati e dalle cattiverie. Dona serenità ai nostri cuori e pace alle nostre anime. La nostra Zakat e la nostra carità donano benedizione ai nostri beni e alla nostra vita. Esse favoriscono la diffusione della consapevolezza dell’aiuto reciproco e della solidarietà in tutta la società. Il nostro digiuno libera i nostri cuori dalla schiavitù dell’avidità e delle passioni mondane. Perfeziona la nostra morale e ci conferisce personalità. 
Cari Credenti!

Il nostro Hajj e la nostra Umrah sono tra gli atti di adorazione che mostrano la nostra sottomissione ad Allah. Nel Sacro Corano viene ordinato: “E assolvete, per Allah, al Pellegrinaggio e alla Umrah.”
 In questi giorni in cui salutiamo i nostri pellegrini diretti verso i luoghi sacri, sappiamo bene che il nostro Hajj e la nostra Umrah sono un incontro di fratellanza che riunisce Musulmani di lingue, etnie e scuole di pensiero diverse, donando loro la consapevolezza della servitù e il senso della Ummah. È un viaggio benedetto in cui il credente si rifugia nell’infinita grazia e misericordia di Allah, sperando nel perdono dei propri peccati attraverso pentimenti sinceri e lacrime. È un tempo di rinnovamento e rinascita che offre ai fedeli l’opportunità di fare un bilancio spirituale del proprio passato e di costruire il proprio futuro.
Cari Musulmani!

Un altro atto di culto che accresce la nostra vicinanza al nostro Altissimo Signore è il qurban. L’atto del sacrificio, per il quale abbiamo iniziato i preparativi proprio in questi giorni, è un segno della nostra volontà di offrire i nostri beni e la nostra stessa vita sulla via di Allah Onnipotente. Come viene ordinato nel versetto: “Le loro carni e il loro sangue non giungono ad Allah, vi giunge invece il vostro timor [di Lui]”
, lo scopo del qurban è sottomettersi al comando di Allah. È mostrare la nostra fedeltà a Lui. Lo scopo del qurban è purificarsi da cattivi comportamenti come egoismo, avarizia e avidità. E ancora, il suo scopo è aprire i nostri cuori gli uni agli altri, rafforzare la nostra unità e la nostra solidarietà. Così, è impegnarsi a far prevalere il bene sulla terra.
Cari Credenti! 

Il qurban è un movimento di bontà. È un ponte di cuore che costruiamo tra noi e le persone che vedono nel nostro popolo una speranza. Il sacrificio è portare affetto nelle case dei nostri fratelli che aspettano con ansia il nostro arrivo e far vivere la gioia della festa sulle loro tavole. In questa occasione, i fratelli che lo desiderano possono sostenere questo movimento di bontà affidando i propri sacrifici da compiere tramite delega, alla nostra Presidenza degli Affari Religiosi del Diyanet e alla Fondazione del Diyanet della Turchia. 
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Preghiamo il nostro Altissimo Signore affinché ci faccia giungere all’Eid al-Adha in salute e benessere. Concludiamo il nostro sermone con questa preghiera del nostro Amato Profeta (pbsl): “…O Allah! Questo sacrificio proviene da Te ed è offerto da parte di Muhammad (pbsl) e della sua Ummah per ottenere il Tuo compiacimento.”
  
� Al-An’am, 6/162.


� Baqarah, 2/196.


� Al-Hajj, 22/37.


� Ibn Majah, Edahi, 1.
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